ALLEGATO A

NECESSITA’ DI RISTESURA PARZIALE DEGLI ARTICOLI SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING

· Si suggerisce di inserire delle rubriche agli articoli che compongono il provvedimento.

Al riguardo, si ricorda che le “Regole e suggerimenti per la redazione dei testi normativi” prevedono che gli articoli, nell’intestazione, rechino una rubrica, evidenziata con adeguati accorgimenti grafici.

· Si ricorda che le “Regole e suggerimenti per la redazione dei testi normativi”in merito all’uso dei verbi, raccomandano l’utilizzo dell’indicativo presente e della forma attiva.

Titolo

Si suggerisce di modificare il titolo del disegno di legge, al fine di renderlo più coerente con il suo contenuto, eliminando il termine “riordino”, che sembra alludere ad un provvedimento che riorganizza l’intera materia.

Proposta di emendamento sostitutivo al DDL n. 387:

Il titolo del DDL n. 387 è sostituito dal seguente. “Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 8 agosto 1997, n. 51, concernente norme sull’organizzazione degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale”.

ART. 1 co. 1

L’art. 1, co. 1, del DDL n. 387 sostituisce le lettere a),b),c),d) ed e) del comma 2 dell’articolo 1 della l. r. 51/1997, relative ai fini della legge.

Questi ultimi, nel nuovo testo, sono elencati nelle lettere a), b) e c) dell’art. 1, co. 2.

Si suggerisce di rendere esplicita l’abrogazione delle lettere d) ed e) dell’art. 1, c. 2, della legge regionale 51/1997.

Proposta di emendamento al DDL n. 387

All’art. 1 del DDL n. 387 è aggiunto il comma 1 bis:

“1. bis. Le lettere d) ed e) del comma 2 dell’articolo 1 della legge regionale 8 agosto 1997, n. 51 sono soppresse”.

ART. 4

Si suggerisce di sostituire il riferimento all’articolo 2, con il riferimento all’articolo 5 bis, poiché il sistema informativo è disciplinato dall’art. 5 bis della l. r. 51/1997.

Proposta di emendamento sostitutivo al DDL n. 387:

All’articolo 4 del DDL n. 387 le parole “di cui all’articolo 2°” sono sostituite dalle parole “di cui all’articolo 5 bis”.

ART. 5

L’articolo 5 rinvia alle finalità di cui all’articolo 1, comma 2 bis, il quale a sua volta rinvia all’articolo 1, commi 1 e 2.

Si suggerisce di evitare il rinvio ad una disposizione, che a sua volta rinvia ad altre disposizioni.

Proposta di emendamento soppressivo al DDL n. 387:

All’art. 5 del DDL n. 387 sono soppresse le parole “comma 2 bis”.

ART. 11 co. 3

Si suggerisce di sostituire il riferimento all’articolo 21, con il riferimento all’articolo 26, poiché è quest’ultimo che regola l’affidamento delle funzione di direttore regionale, mentre l’art. 21 disciplina le posizioni tecnico-professionali e di staff.

ART. 14 co. 1

Si suggerisce di sostituire le parole “le lettere a), e) e d)” con le parole “a), d) ed e)”.

ART. 26

L’art. 26 del DDL n. 387 inserisce l’art. 30 bis dopo l’art. 30 della legge regionale 51/1997.

Il comma 1 dell’art. 30 bis prevede l’istituzione di due Comitati di garanti: un Comitato di garanti per il personale dirigenziale del ruolo della Giunta ed un Comitato di garanti per il personale dirigenziale del ruolo del Consiglio regionale.

L’ultimo capoverso dello stesso comma ed il comma 2 dell’art. 30 bis hanno invece quale soggetto “il Comitato”.

Si suggerisce di specificare la composizione e la durata in carica dei 2 Comitati, che non risultano chiare.

ART. 30 co. 3

L’art. 30 del DDL n. 387 sostituisce l’art. 35 della legge regionale 51/97.

Il nuovo testo dell’art. 35, al comma 3, specifica che, nel ridefinire le strutture e le dotazioni organiche, si osservano le finalità generali ed i criteri di cui all’articolo 9.

L’articolo 9
 della legge regionale 51/97 però, anche nel testo modificato dal disegno di legge, non individua né finalità, né criteri, ma rinvia a quelli elencati, rispettivamente, all’articolo 1,  e all’art. 5 della stessa legge.

ART. 31

L’art. 31 del DDL n. 387 inserisce l’art. 36 bis alla legge regionale 51/97.

· La nuova norma disciplina l’assunzione ed il trattamento economico del personale operante presso la sede regionale dell’Unione europea a Bruxelles. In particolare, il comma 2 lettera b) dell’articolo, prevede che per l’espletamento delle attività di competenza regionale, sia possibile avvalersi di “cittadini di uno dei paesi aderenti all’UE preferibilmente residenti a Bruxelles o a Strasburgo, in possesso dei requisiti previsti dalla normativa generale per l'accesso alla corrispondente qualifica regionale ovvero di un'anzianita' di servizio di almeno tre anni maturata in qualifiche non inferiori a quella riferita al posto da coprire”.

Si suggerisce di esplicitare, con il riferimento alle disposizioni normative, “i requisiti previsti dalla normativa generale”.

ART. 38

L’art. 38 del DDL n. 387 inserisce l’articolo 50 bis, concernente le norme transitorie, alla legge regionale 51/1997.

Poiché l’articolo disciplina le norme transitorie relative ad una legge distinta alla legge regionale 51/97, si suggerisce di non inserire tale articolo all’interno della legge stessa.

ART. 39

L’art. 39 del DDL n. 387 dispone la sostituzione di alcuni riferimenti normativi contenuti nella legge regionale 8 agosto 1997, n. 51 e precisamente:

a) la legge regionale 8 giugno 1990, n. 142 (Ordinamento delle autonomie locali) è sostituita dal decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali);

b) il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 (Razionalizzazione dell’organizzazione delle amministrazioni pubbliche e revisione della disciplina in materia di pubblico impiego, a norma dell’articolo 2 della legge 23 ottobre 1992, n. 421) è sostituito dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche);

c) la legge 4 gennaio 1968, n. 15 (Norme sulla documentazione amministrativa e sulla legalizzazione e autenticazione di firme) è sostituita dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa).

Si suggerisce di eliminare, all’interno della legge regionale 51/1997, ogni riferimento a disposizioni abrogate e di inserire i riferimenti alle leggi vigenti, secondo l’elenco qui riportato.

	Articolo legge regionale 51/1997
	Riferimento ad una disposizione non più vigente
	Riferimento alla corrispondente disposizione in vigore

	Art. 1 co. 1
	Art. 3 legge 142/1990
	Art. 4 d lgs. 267/2000

	Art. 1 co. 2
	d. lgs. 29/1993
	d. lgs. 165/2001

	Art. 2 co. 2
	d. lgs. 29/1993
	d. lgs. 165/2001

	Art. 4 co. 1
	Art. 2 co. 2 d. lgs. 29/1993
	Art. 2 co. 2 d. lgs. 165/2001

	Art. 6 co. 1
	Art. 7 d. lgs. 29/1993
	Art. 7 d. lgs. 165/2001

	Art. 22 co. 1 lett. g)
	Art. 49 co. 3 d. lgs. 29/1993
	Art. 45 co. 3 d. lgs. 165/2001

	Art. 22 co. 1 lett. q)
	d. lgs. 29/1993
	d. lgs. 165/2001

	Art. 36 co. 2
	Titolo III d. lgs. 29/1993
	Titolo III d. lgs. 165/2001

	Art. 37 co. 3
	Art. 58 d. lgs. 29/1993
	Art. 53 d. lgs. 165/2001

	Art. 37 co. 4
	Art. 41 d. lgs. 29/1993 (abrogato dall’art. 43 d. lgs. 80/1998)
	Artt. 35-39 d. lgs. 165/2001, ma non è possibile stabilire un’esatta corrispondenza.

	Art. 38 co. 3
	Art. 57 d. lgs. 29/1993
	Art. 52 d. lgs. 165/2001

	Art. 40 co. 1
	d. lgs. 29/1993
	d. lgs. 165/2001

	Art. 41 co. 2
	d. lgs. 29/1993
	d. lgs. 165/2001


Inoltre, poichè la legge regionale 51/1997 non contiene riferimenti alla legge 15/1968, si propone di eliminare la lettera c) dell’art. 39.

� Art. 9. (Assetto complessivo)


1. Le strutture organizzative sono individuate nel rispetto dei criteri di cui all'articolo 5 tenendo anche conto della rilevanza e complessita' dei procedimenti amministrativi.


2. Le strutture organizzative stabili sono costituite dalle Direzioni regionali che di norma si articolano, anche territorialmente, in Settori e Unita' operative organiche. Le strutture temporanee sono costituite dai progetti. �3. In attuazione dell'articolo 81 dello Statuto e per assicurare la piena autonomia funzionale dell'Assemblea legislativa, sono istituiti ruoli organici e strutture distinti rispettivamente per la Giunta e per il Consiglio. 








